
Venti 
di crisi 

POLITICA INTERNA 

Intervista del segretario del Pds a «Tribuna politica»: 
«Stanno portando il paese nel caos, ora hanno l'onere 
di dire con quale maggioranza vogliono ripresentarsi» 
«Una trama contro di noi, temono una forza socialista» 

«Partiti di governo, gettate la spugna» 
L'attacco di Occhetto: «Non abbiamo paura delle elezioni» 
1 partiti della maggioranza «ammettano il loro fal
limento e dicano con chi vogliono stare nella pro-
sima legislatura, solo cosi hanno senso le elezioni 
politiche anticipate». Occhetto denuncia l'irre
sponsabilità dei partiti ma afferma che il Pds delle 
elezioni non ha paura. Al Psi due messaggi: la 
smetta di appoggiare Rifondazione e faccia un 
congresso per scegliere l'alternativa. 

BRUNO MtSfUWNOINO 

••ROMA. «Spetta ai partiti 
dell'attuale maggioranza get
tare la spugna, dire chiara
mente davanti all'elettorato 
"non «lamo più in grado di go
vernare", abbiamo fallito. Le 
elezioni dovrebbero servire a 
questo, non a ridiscgnare II po
tere all'Interno delia maggio
ranza». Se davvero le elezione 
anticipate sono la prospettiva 
che sta di fronte al paese, Oc
chetto fa sapere che il Pds non 
ha paura «Alla guerra si va co
me alla guerra», dice al termi
ne della tribuna politica di ieri 
sera, facendo capire che il Pds 
si mobiliterà con tutte le sue 
forze, contro «giochi e giochet
ti», dando voce a quei cittadini 
•che pensano che siamo di 
fronte a delle marionette». 

£ un Occhetto allarmato 
quello che compare sugli 
.schermi. Denuncia l'irrespon

sabilità dei partiti di maggio
ranza che starno pori indo II 
paese nel caos e chiede al Pai 
di non fare l'occhiolino a Ri
fondazione comunista in chia
ve ariti Pds ma di fare piuttosto 
se davvero lo vuole, un con
gresso per scegliere l'alternati
va. 

•La situartene è drammati
ca, gravissima - esordisce Oc
chetto - slamo di fronte a par 
litiche mettono Insieme un go
verno , discutono per mesi, 
non affrontano le questioni 
fondamentali delle pensioni, 
dei salari, del mezzogiorno 
della criminalità, poi continua
no a litigare e due giorni dopo 
dicono che non va bene nien
te Siamo di Irò ite a degli Irre
sponsabili Allora io dico, spet
ta a questi portiti gettare la spu
gna, loro hanno Tonere di dire 
alla gente con quale maggio

ranza si vogliono npresentare» 
Secondo Occhetto le rifor

me istituzionali sono l'esem
plo più evidente dell'incapaci
tà della maggioranza E all'In
tervistatore che chiede se l'an
nunciato messaggio di Cossiga 
alle camere possa dare il via al 
dibattito nei due rami del par
lamento, Occhetto risponde, 
«Io credo che nessuno contri
buisce più a niente di serio in 
questo paese. Noi abbiamo 
detto che si doveva utilizzare 
un anno per fare le riforme isti
tuzionali, il presidente della re
pubblica ha detto "1 giochi so
no finiti", invece 1 giochi e I gio
chetti sono ricominciati e peg
gio di prima. Noi - continua 
Occhetto - pensiamo che si 
debba fare una riforma seria 
che dia la possibilità ai cittadi
ni di scegliere direttamente la 
maggioranza, Il governo, in 
modo che ci sia una maggio
ranza di legislatura che dura 
cinque anni e si possano af
frontare I progetti fondamenta
li che servono alla società ita
liana». 

Se questo « il quadro II Pds 
deve stare, dice Occhetto, «con 
quel cittadini che pensano che 
siamo di fronte a delle mario
nette, a gente cui non si pud 
dare più affidamento, a gente 
che sta portando il paese ne) 
caos e che sta organizzando la 

vera trama» E la vera trama, di
ce il segretario del Pds, «e quel
la di far convergere contro il 
Pds tutte le forze, perchè si te
me che ci sia una forza demo
cratica di ispirazione sociali
sta, disponibile all'alternativa 
Cercano di utilizzare tutte le 
forze, anche le scissioni, pur di 
impedire a questo partito, sa
no e pulito, di prospettare l'al
ternativa» 

Al Psi Occhetto lancia più di 
un messaggio «Per I alternati
va - afferma - servirebbe in 
primo luogo che II Psi non de
cidesse come invece sembra, 
di fare del Pds II suo principale 
nemico». Occhetto dice chia
ramente che il Psi «appoggia la 
scissione» e pensa di arrivare 
cosi al tanto agognato sorpras-
so «Ma-dice Occhetto-chie
do a CraxI e a (Mondazione-
cosa serve dividere la sinistra 
se poi la somma è a favore del
la conservazione?» Il segreta
rio del Pds ribadisce il suo one
sto e netto no al presidenziali
smo, «perche è il modo per 
non scegliere l'alternativa», ma 
dice si «a una legge elettorale 
che permetta di eleggere il go
verno». E aggiunge «Dico al rei 
e a tutta la sinistra di scegliere 
la via di una coalizione che 
contratta sulla base dei pro
grammiseli». 

Alla tribuna elettorale Irrom

pe la notizia che il Psi, tra grida 
di insoddisfazione per la situa
zione politico, si appresta a ce
lebrare un congresso a giugno 
e Occhetto riserva una osser
vazione polemica -Prima - di
ce - I socialisti hanno detto 
che non volevano un rimpasto 
d Egitto, poi si è latta una crisi 
di Babilonia, adesso non sono 
contenti del governo nel quale 
sono entrati. Se ora vogliono 
fare un congresso, che abbia 
senso e non sia solo una inizia
tiva preleltorale, dovranno dire 
che non ce la fanno più con 
questa vecchia politica e che 
vogliono aprire la strada del
l'alternativa. Altrtimentl fareb
bero meglio a risparmiare 1 sol
di del congresso». 

Occhetto è critico anche per 
il balletto sulla manovra eco
nomica. «Vedo - dice - che U 
governo si divide tra quelli che 
vogliono togliere le pensioni 
prima delle elezioni e coloro 
che lo vogliono fare dopo, 
quasi a dire: dateci prima i voti 
che poi vi toglieremo I soldi». 
Ultima battuta sul referendum 
delle preferenze «Le preferen
ze, come ha detto Bobbio, so
no l'anello di congiunzione tra 
malavita e politica. Se si vuole 
superare la questione posta 
dal referendum bisogna fare 
subito una seria legge elettora
le, altrimenti meglio il referen
dum». 

Craxi: «Gravi elementi di deterioramento» 
Congresso sbaordinario psi a giugno Achille Occhetto 

Craxi sente «nuovi e pio gravi elementi di deteriora
mento», vede «aspetti confusi, negativi e ambigui» 
nella situazione politica. E invita il Psi a «riflettere» 
puU'opportunita di uncongressostraerdinarioa giu
gno. I socialisti agitano lo spauracchio della «mag
gioranza sommersa» di cui parla Cossiga: un'allean
za* da dava a De Mita, da Scalfari a Occhetto che 
vorrebbe spazzare via il «partito del Presidente». 

VITTORIO RAG.ONB 

••ROMA. Finora II rompica
po prevalente, fra quelli che 
angustiano Andreotti, era: co
me disinnescare I contrasti sul
la manovra economica fra il 
ministro del Tesoro Carli e 1 so
cialisti? -

Ma da Ieri I rompicapo proli
ficano, e si Infittiscono I bron
tolìi che precedono il maltem
po. Craxi denuncia «nuovi e 
più gravi elementi di deteriora
mento dei rapporti politici» 
che lo Inducono «a riflettere su 
«spetti confusi, negativi e am
bigui che stanno emergendo 

nella situazione politica» E 
propone al Psi un congresso 
straordinario da tenersi a giu
gno, per affrontare quella che 
il vice-segreterio Ciulio DI Do
nato definisce «una situazione 
politica ormai bloccata» Sara 
una coincidenza, ma preprio 
per il 2 giugno il presidente 
Cossiga ha annunciato il suo 
messaggio al Par amento sulle 
riformeutltuz onuli. 

Il leader socialista ha messo 
all'ordine del giorno la nuova 
proposta ieri mattina, durante 
una riunione dell'esecutivo. 

•Dobbiamo riflettere sulla pos
sibilità di un congresso straor
dinario - ha detto Craxi ai suol 
- Bisogna mettere sul tavolo le . 
ncatrtjcartta eòetrmgere gU*k 
tri a mostrare le loro». 

L'es^utìv» .doveva discute- « 
re deltó" guerra per tonde che -
insanguina la Calabria. «In al
cune province del paese - ha 
esordito Craxi - la situazione 
dell'ordine pubblico ha supe-
ra-o ogni limite di tollerabilità». 
Poi si 0 lanciato in una dura 
critica a «responsabili istituzio
nali e vertici operativi», che si 
sono limitati a «denunce ritua
li» davanti alla mattanza nel 
Sud. Il leader socialista Infine 
ha chiesto «atti e iniziative coe
renti e sistematici per riacqui
stare il controllo del territorio». 

Su questa capacità di rispo
sta alle cosche, e sul tenore 
della manovra economica. Il 
Psi modulerà il suo giudizio nei 
confronti del quadripartito, del 
quale fa parte. «Vediamo che 
proposte metterà in campo il 
governo», ha concluso Craxi, 

che pure aveva al fianco 11 vi
ce-presidente del Consiglio e 
Guardasigilli, Claudio Martelli. 
Ma 11 vero punto .dolente, nei 
co t inoocM dttèrnpo oppo-
ne l| Psi alla De, e un altro- le rl-

quelloeneilleìiaetioda'-
è concentrato successivamen
te. 

CraxI ha parlato di una 
•campagna intessuta di pole
miche aggressive nei confronti 
di chi avanza un determinato 
modello di riforma», vale a dire 
il presidenzialismo e relativo 
referendum i popolare. Una 
campagna nella quale «si me
scolano - ha affermato - moti
vi di pura conservazione con 
espressioni proprie di un me
todo centralistlco e di mentali
tà intollerante». Coloro che 
osteggiano il referendum, se
condo Craxi. considerano 
•l'intervento diretto dei cittadi
ni» alla stregua di «un fattore di 
disgregazione e di minaccia 
diretta contro la democrazia», 
e peccano di «chiusura e in

sensibilità democratica». 
La «campagna aggressiva», 

ha proseguito il leader del ga
rofano, «non risparmia nessu
no che ed'difender* ad atta 
voce I diritti della sovranità po
polare». Una trasparente,allu
sione a Cossiga. e alle ultime 
polemiche delle quali e stato 
protagonista il presidente. E II 
capo socialista non ha manca
to di affermare che l'«aggrcs-
sione» sarebbe cominciata 
proprio quando il Psi, pur di 
consentire ad Andreotti la for
mazione del governo, aveva 
accantonato le proprie richie
ste In materia Istituzionale 

Ma quali sono gli aspetti 
•confusi, negativi ed ambigui» 
che il Psi vede crescere nella 
situazione politica? Attorno al
la polemica sulle riforme istitu
zionali, I socialisti temono 11 
delinearsi di quella «maggio
ranza sommersa» di cui ha par 
lato recentemente Cossiga per 
contrapporla alia «maggioran
za formale» del quadripartito. 
Questa presunta alleanza som
mersa non è più soltanto, per 

via del Corso, Il vecchio «parti
to trasversale», ma includereb
be ormai a pieno titolo Cava e 
una porte del Grande centro 
democristiano. -«Sappiamo di 
una alleanza fra De Mita e Ca
va Sappiamo che ci sono stati 
contatti», dtee uno degli uomi
ni dell'esecutivo socialista. 

Il Pai, insomma, dice di av
vertire ritorni di consociativi-
smo la possibilità di abbracci 
Dc-Pds per spazzare via l'asse 
presldenzlalista e il partito del 
garofano che assieme a Cossi
ga ne costituisce la prima li
nea. E un timore vero? O si trat
ta del solito spauracchio che 
Craxi agita ogni volta che, con 
elezioni in vista, ci sono da 
mettere in ombra i risultati po
co edificanti dei governi a par
tecipazione socialista? Chissà. 
DI certo, è dalla confusione 
politica», afferma Di Donato, 
che nasce l'idea del congresso 
straordinario. Claudio Signori
le lo dice ancora più esplicita
mente. «Sarà un congresso "di 
linea*. Non un bilancio del 

passato, ma un giudizio sulla 
trasformazione di fatto del 
quadro politico» 

Quale proposta ne uscirà, e 
ancora ut mente del. CraxI non -
si è sbottonato Signorile au
spica «Il congresso deve servi
re ad aprire la crisi, e andare 
alle elezioni sulla base di un 
ragionamento serio coi Pds, 
per costruire assieme un asse 
politico che discuta con la De 
le questioni economiche e le 
nforme istituzionali» Nel frat
tempo, sul Pds, più che propo
ste serie, piovono critiche e 
rampogne. «Le loro posizioni -
dice Claudio Martelli - so
no ..volatili Non si capisce 
quale sia l'onentamento di 
fondo Da una parte propu
gnano l'elezione diretta del 
primo ministro, dall'altra de
monizzano il presidenzialismo 
proposto da noi» E pure Giusy 
La Ganga pontifica «L'elezio
ne diretta del premier sanci
rebbe propno la fine di quel 
parlamentarismo che 11 Pds di
ce di voler difendere». 

Ancora frecciate de sul Quirinale 
Seconda Repubblica, no di De Mita 
«Le istituzioni funzionano se gii uomini ad esse pre
poste fanno il loro dovere e agiscono con intelligen
za». Arnaldo Forlani lancia altre frecciatine verso il 
Quirinale, anche se subito si affretta a far sapere di 
avere «rapporti buoni» con Cossiga. De Mita difende 
la prima Repubblica. Riunione nel pomeriggio della 
sinistra del partito: «Siamo contro le elezioni antici
pate». Oggi l'ufficio politico. 

STEFANO DI MICHELI 

• • ROMA. SI incrociano, lun
go un corridoio della Camera. I 
capigruppo del Pri e quello 
della De. Antonio Del Pennino 
guarda Gava, gli tende la ma
no. «Posso salutarti, oppure si 
rischiano strali?», gli chiede. Il 
democristiano replica sorri
dendo: «06110 che puoi salu
tarmi, basta che tu lo taccia di
rettamente, senza passare at
traverso alcuni giornali», ieri 
Antonio Gava salutava I colle-

loro. Anche perche quello che 
aveva da dire, in direz.one del 
Quirinale, l'aveva spiegato 
molto bene il giorno prima. Ma 
non mancherà, allo scudocro-
ciato, l'occasione di ritornare 
sulle «esternazioni» di Cossiga 
che ormai, a giudizio di tutti I 
dirigenti, hanno abbondante
mente superalo il limite tolle
rabile. Per questa mattina, a 

Piazza del Gesù, £ convocato 
ufficio politico, e per sabato è 

in calendario una riunione del
la Direzione «Un bel tacer non 
fu mai scritto ». mormora In
tanto Pier Ferdinando Casini, 
braccio destro di Forlani. A chi 
si riferisce? 

Non certo al suo principale. 
Da qualche giorno, il segreta
rio de - pompine per vocazio
ne, eauto per carattere - ha 
preso a lanciare, quotidiana
mente, bordate contro il Colle 
e il suo attuale inquilino «Tutti 
sanno che i miei mpportl per
sonali con il presidente sono 
buoni», diceva ieri a Modena, 
dove si trovava per una «festa 
dei soci oc». Ma proprio par
lando ai «soci» cel partito (coni 
1 de chiamano 1 Icro Iscrìtti), 
lunedi sera, Forlani aveva fatto 
nuovamente intendere a che 
punto si trova l'iml.izlone scu-
docrociata «SI dimentica trop
po spesso che le istituzioni 

lunzionano se gli uomini ad 
l'sse preposte fanno il loro do
vere, agiscono con intelllgcn-
za, con efficacia ed assolvono 
compiutamente alle loro re-
•ponsabilità - aveva scandito 
- Se gli uomini non agiscono 
bene allora sarebbe inutile ri
formare le istituzioni» Ma le 
polemiche tra la De e II Quiri
nale, secondo il sottosegreta-
•lo Francesco D'Onofrio, buon 
amico del capo dello Stato, 
non sono poi cosi gravi. «L'im-
{•ottante e svepllarsldl fronte ai 
problemi che incalzano», affer
ma Lui, che a Cossiga regala, 
ad ogni anniversario della sua 
elezione, una piccola sveglia 
d I Cartler, ora pare soddisfatto. 
•Sembra che si sono messe a 
suonare tutte Insieme», com
menta Suono forse poco gra
dito, alle orecchie di Ciriaco 
De Mita «Stiamo giocando una 
partita molto delicata e molto 
difficile - ha detto il presidente 
della De - tra la conservazione 
della democrazia pluralista e 
un tipo di svolta delle istituzio
ni che certo darebbe più stabi
lità al potere esecutivo, ma 
permetterebbe a chi governa 
di essere meno attento agli in
teressi della popolazione» Per 
De Mita oggi «ci troviamo di 
fronte ad una società di eugua-
h e dobbiamo fare in modo 
che questa condizione conti
nui, senza che prevalga la po-
suione di chi crede che, sicco

me questo sistema è comples
so, dovrebbe comandare uno 
solo». 

Ieri mattina, a Montecitorio, 
al centro delle discussioni nei 
campanelli dei deputali, c'era 
nuovamente l'ipotesi di elezio
ni anticipate, ti clima per il go
verno, tra esternazioni cossi-
ghlane e insofferenza sociali
sta per la manovra economica, 
è pessimo. Tanto che la sini
stra democristiana si e riunita, 
ieri pomeriggio, nella sede del 
«Confronto», per discuterne 
Una riunione a ranghi ridotti 
(per diversi impegni erano as
senti De Mita, Mancino, Bodra-
to e Martinazzoli), con Elia, 
Mattarella, Gorgoni. Misasi, 
Martini ed altri. «L'atteggia
mento della De. nella situazio
ne determinatasi, è molto re
sponsabile, oltre che conver
gente», ha detto Mattarella al-
I uscita. La sinistra de è in ogni 
modo decisamente contraria 
alle elezioni anticipate «Non 
poteva che essere preoccupa
to il tono del nostri discorsi, vi
sta la situazione - ha commen
tato Giuseppe Gorgoni - , Noi 
abbiamo detto che siamo con
tro le elezioni anticipate con 
molta forza. Siamo invece per 
le riforme Istituzionali e pre
senteremo una proposta arti
colata, non solo sul sistema 
elettorale ma partendo co
munque dal sistema elettorale 
E crediamo che la De farà pro-
prioquestocontnbuto» 

Riforma del bicameralismo 
Palazzo Chigi pone il veto 
Il governo ha detto no, ieri a Montecitorio, ad una 
incisiva riforma dell'attuale bicameralismo ripetiti
vo. L'alt in commissione dov'è cominciato l'esame 
di un testo predisposto dal socialista Labriola che 
prevede la creazione di una Camera delle Regioni. 
Ferrara (Pds): «Continueremo a batterci per rende
re efficiente il Parlamento anche attraverso la drasti
ca riduzione del numero di deputati e senatori». 

QIOROIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. Eccola, la cartina 
di tornasole della reale volontà 
del governo di metter mano 
anche solo all'unica riforma 
istituzionale già «incardinata» 
in Parlamento. Ieri pomerig
gio, nella commissione Affari 
costituzionali della Camera, si 
doveva cominciare a votare 
sulla riforma del bicamerali-
smo. Una nforma travagliata, 
dal Senato e arrivato un testo 
che in realtà non nforma un 
bel nulla. All'unanimità questo 
testo e stato praticamente ce
stinato dalla Camera che ha af
fidato al presidente della com
missione Affari costituzionali, 
il socialista Silvano Labriola, la 
formulazione di una nuova 
proposta. Questo testo-base 
prevede tra l'altro che ad una 
Camera dotata di pieni poteri 
sulla legislazione statale si af
fianchi una Camera delle Re
gioni con la competenza sulla 
legislazione-quadro per le au

tonomie locali. In questo, il te
sto di Labriola fa registrare non 
trascurabili convergenze con 
la proposta del Pds, ma vi sono 
anche punti non chiariti il si
stema di elezione della Came
ra regionale, il numero del 
membn delle due Camere, 
ecc. Comunque era - e resta-
un terreno di confronto. 

Ma appena si è venuti al 
dunque, len, ecco spuntare le 
prime difficoltà Da parte della 
De. che con l'on Ciaffi ha 
chiesto una pausa di riflessio
ne sul nodo della riforma re
gionalista dello Stato, che in 
effetti è uno del punti deboli 
della proposta Labriola. E poi, 
con maggior decisione, da 
parte del ministro de per le ri
forme istituzionali, Mino Marti
nazzoli, il quale ha detto chia
ro e tondo che il governo si 
considera tuttora impegnato a 
sostenere la non-riforma vara
ta dal Senato Martinazzoli e 

parso cosi esporsi assai di più 
di quanto non avesse fa'to ap
pena qualche settimana fa II 
presidente del Consiglio Nelle 
dichiarazioni programmatiche 
Andreotti aveva parlato infatti 
di incisiva riforma del sistema 
bicamerale. Ma per «incidere» 
c'è una sola strada rompere il 
circolo vizioso della ripetitività 
e della parità assoluta di com
piti. Questo della pania appare 
il punto su cui il governo non 
vorrebbe mollare, preoccupa
to di non inasprire 1 rapporti 
col Pri, geloso tutore delle at
tuali prerogative del Senato. 

Di fronte a quest'alt, Labrio
la ha assicurato che darà 24-48 
ore di tempo a De e governo 
per presentare emendamenti, 
ma che poi si andrà ai voti, 
magari su ipotesi più ampie 
(cercando ad esempio un'a
rea di competenze comuni il 
Pds l'ha già individuata e illu
strata l'altra sera all'insedia
mento del governo ombra) 
ma comunque «non conluse». 
E su questo insiste 11 responsa
bile del gruppo comunista-Pds 
in commissione, Gianni Ferra
ra. «Noi continueremo a batter
ci per una radicale nforma. ri
duzione dei deputati da 630 a 
400 e dei senatori da 315 a 
200-, ad una sola Camera la 
funzione legislativa e di indiriz
zo, alla nuova Camera delle 
Regioni la tutela delle autono
mie» 

LETTERE 

Dunque il governo 
vuol far cessare 
anche attività 
non inquinanti? 

•JJJ Spett redazione, in 
mento alle dichiarazioni del 
ministro Ruffolo rilasciate 
durante la trasmissione «Sa
marcanda» di qualche setti
mana fa, ci corre 1 obbligo di 
precisare quanto segue 

Nel previsto piano di risa
namento ambientale della 
città di Genova con la deto-
calizzazlone delle attività si
derurgiche il governo, trami
te !e Partecipazioni statali, 
l'Irì e l'Uva, ha deciso di di
smettere anche attività lavo
rative assolutamente non in
quinanti 

Dette attività sono il Cen
tro servizi cilindn ed il Cen
tro servizi lamiere che, negli 
accordi per la chiusura 
(unica in Italia) dello stabi
limento siderurgico di Geno
va-Campi, erano considera
te strategiche e punto di par
tenza per la reindustrializza-
zione delle aree bonificate 

Le attività sostitutive a 
suo tempo promesse e sot
toscritte dall'Uva, che avreb
bero dovuto rilanciare l'oc
cupazione e propo ite dopo 
due anni dalla chiusura del
lo stabilimento di Campi, si 
sono rivelate improbabili, 
evanescenti e comunque 
inaccettabili dal lavoratori 

La seconda attività Uva 
presente sul temtono è la 
Divisione rivestiti, attual
mente definita Divisione im
ballaggi, la quale non solo 
non è inquinante ma econo
micamente attiva. La previ
sta delocalizzazione di que
sta unità produttiva, i cui im
pianti sono tra f più moderni 
in Europa, necessiterebbe di 
notevoli Investimenti che si 
potrebbero utillzzae in ma
niera certamente più profì
cua. 

La realtà industriile che 
oggettivamente crea proble
mi ambientali e la cui chiu
sura è comunque evitabile 

, con adeguati investimenti in 
' impianti antinquinamento, 
è una acciaieria di cui Uva è 
socio minoritario essendo la 
proprietà a maggioranza 

Rrivai» (gruppo Riva eie"), 
on si vede quindi come 11-

va possa dismettere questa 
attività se non utilizzando 
denaro pubblico, a favore 
del socio di maggioranza, 
privato, per delocalizzaria 
altrove (Piombino) 

Quanto sopra, se realizza
to, si tradurrebbe in una ul
teriore contrazione di occu
pazione non più sopportabi
le nell'ambito industriale ge
novese, che ha subito ristrut
turazioni quali quella del 
gruppo Ansaldo, non inqui
nante; e condotta «a buon fi
ne» dall'attuale dirigenza II-
va il cui unico obiettivo sem
brerebbe il totale smembra
mento delle attività indu
striali delle Pp.Ss.. in partico
lare a Genova, a favore di 
altre aree e di gruppi indu
striali privati. 

Lcttei a nraiatn per 11 
Consiglio di fabbrica 

Fim-Flom-Ullm e i lavoratori 
dell'Uva di Campi 

(Area cilindri) Genova 

Biblioteca 
vietata 
ai minori 
di 18 anni 

•JJJ Signor direttore, mal
grado la mia giovane età 
(16 anni) nutro forti interes
si culturali, che si indirizza
no, soprattutto, verso la psi
coanalisi e la filosofia. 

Dunque sarebbe impor
tante per me, come per mol
ti altri miei coetanei animati 
dai medesimi interessi, po
ter accedere alla Biblioteca 
nazionale di Roma. Ma pres
so detta biblioteca e rigoro
samente vietato l'accesso ai 
minori di diciotto anni. 

Ammetto che molti giova
ni non abbiano rispetto del 
patrimonio culturale del no
stro Paese, ma non ritengo 
giusto che l'azione isolata di 
determinati elementi venga 
a inficiare il giudizio su 
un'intera generazione Alla 
Biblioteca nazionale di Ro
ma propongo di adottare un 
metodo che consenta a tutte 
le persone civili di usufruire 
dei testi in essa contenuti. 
Francesca AlberttnL Roma 

Legge benefica 
su cittadino-Stato 
(ora occorre 
darsi da fare) 

•tfj Caro direttore. la legge 
241/90 fa sperare finalmen
te in un ni.ovo rapporto tra il 
cittadino-utente e lo Stato 
La «carta dei diritti» del citta
dino si è arricchita di uno 
strumento che deve, questa 
volta, diventare operativo 
subito (a differenza delle-
spenenza della legge 15/68 
sull autoccrtificazione che, 
dopo oltre 20 anni, non è 
del tutto applicata). 

Lo sviluppo di questa nor
mativa dovrebbe garanure 
un diverso rapporto con la 
pubblica amministrazione. 
Il cittadino-utente che si tro
va a chiedere in certificato 
presso uno sportello pubbli
co o che sia interessato alla 
emanazione di un provvedi
mento avrebbe con la legge 
241/90 la certezza dei tempi 
e la indmduabilità della per
sona fisica che identifica 
l'organo-ufficio a cui si rivol
ge Avrebbe cioè la possibili
tà di accedere, prendendo
ne visione o chiedendone 
copia, agli atti, anche istruì-
toa dei pubblici poteri. 

Generalmente fino a oggi 
il cittadino-utente ha ignora
to chi fosse effettivamente il 
responsabile amministrativo 
della sua pratica Oggi inve
ce la Pubblica amministra
zione deve individuare una 
persona fisica responsabile 
del procedimento stesso, la 
quale sarà assoggettata a re
sponsabilità di volta in volta 
disclplin ire, civile, contabile 
e penale 

Inoltre la legge indica 
tempi precisi per lo svolgi
mento dell'azione ammini
strativa: infatti la Pubblica 
amministrazione deve darsi 
del tempi certi entro i quali il 
procedimento deve conclu
dersi (in mancanza di tale 
termine, deve intendersi di 
30 giorni: 

Insomma, slamo di fronte 
a una legge che semplifica i 
rapporti tra cittadino e Stato, 
una legge con cui l'accesso 
agli atti della Pubblica am
ministrazione diventa prin
cipio generale mentre la se
gretezza diventa l'eccezio
ne. Viene sancito il diritto di 
accesso anche per atti inter
ni, come per esempio tutti 
gli atti istruttori. 

La 241 SO non esaurisce 
il problema in quanto alcu
ne norme verranno regolate 
con successivi decreti, leggi 
regionali e regolamento di 
enti pubblici A questo pun
to il legislatore si è preoccu
pato, all'articolo 24, di fissa
re dei tempi entro i quali il 
governo dovrà determinare I 
criteri applicativi della legge 
241/90. 

Le forze politico-sindacali 
hanno il dovere, quindi, di 
adoperarsi affinché ci sia un 
impegno pubblico in modo 
tale che questa legge non ri
manga a sé stante ma pro
muova un processo che por
ti, con aggiustamenti e otti
mizzazioni a migliorare le 
relazioni tra utente ed ente 
pubblico. 

Angelo Marchesini, 
' Schiattano Vaclrca. 
Funzionari dell'Inca-Cgil 

di Bologna 

••JJ Signor direttore in ba
se alla legf'e n. 241/90 e ai 
nuovo Codice di procedura 

' penale, art 22S. ho Inviato 
N. 3 esposti-intimazione alla 
burocrazia del ministero dei 
Tesoro, e precisamente alla 
Ragioneria generale dello 
Stato (Igop). La legge teste 
citata me lo autorizza. 

La prima intimazione è 
stata inviata il 171 1991: 
passati i 30 giorni presentii 
dalla legge nessuna rispo
sta. La seconda intimazione 
è stata spedita il 26 2 1991. 
nessuna risposta. La terza 
intimazione inoltrata 11 
20 31991 nessuna risposta. 

Sono pa-isati più di 90 
giorni anziché 30 Ho in ma
no le tre ncevute di ntomo 
delle 3 raccomandate, ov
viamente col umbro postale 
e la data La succitata legge 
241/90 mi consente di spor
gere denuncia contro la bu
rocrazia quand'essa ignora 
un esposto o richiesta sotto
postigli £ quello che ho fat
to carta bollata da 10 mila e 
denuncia spedita alla Pretu
ra della Repubblica di Ro
ma Adesso sono in attesa 
che il giudice proceda con
tro la burocrazia del ministe
ro del Tesoro 

La legge n 241/90 preve
de fino a due milioni di mul
ta e, se del caso, fino a due 
anni di detenzione Come 
cittadino ho fatto 11 mio do
vere Ora sta al giudice ap
plicare la legge 
Gaetano Taraschl Milano 

4 l'Unità 
Mercoledì 
8 maggio 1991 

f. 


